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Il Dipartimento di Lettere, coordinato dalla prof.ssa Maria Manuela Morelli, ha accompagnato 222 

studenti, dei sette indirizzi di studio, al quarto appuntamento di rassegna teatrale programmato per l’anno 

scolastico 2025/2026. Questa volta gli studenti dell’IIS Fermi sono, come dire, entrati in casa Cupiello. Il 

clima è quello giusto. Gli ingredienti ci sono tutti. Ma solo in apparenza. Il presepe, il valore della famiglia, 

tra illusioni e realtà, hanno fornito ai discenti in sala una ‘lettura’ diversa, forse quella meno sperata, ma di 

certo senza veli, del Natale. Il classico in scena è stato il capolavoro intramontabile di Eduardo de Filippo, la 

tragicommedia della famiglia napoletana di Lucariello Cupiello che, come ogni vigilia natalizia, prepara il 

suo presepio nonostante il disinteresse di tutti. L’atmosfera è pesante: Concettina, la moglie, disinteressata e 

seccata; Tommasino, il figlio, apatico e viziato, intento solo a derubare lo zio Pasqualino, ospite non proprio 

desiderato pronto ad accuse giuste di furti ripetuti ai suoi danni (scarpe, cappotto e bretelle). L’arrivo del 

Natale è reso ancora più ossimorico dalla crisi matrimoniale di Ninuccia, la figlia che, innamorata del suo 

amante Vittorio, ha intenzione di lasciare il marito Nicolino. «La scelta di proporre questo classico del 1931, 

che lo stesso autore definì parto trigemino con gravidanza di quattro anni - ha sottolineato la Morelli - 

risponde a molteplici finalità didattiche e educative: saper cogliere la metafora della disgregazione, prima, e 

del ricomponimento, dopo, del nucleo familiare; saper individuare interrogativi e risposte chiave: Te piace o 

presepe? No, No, No… Sì; saper cogliere il senso e l’utilità del messaggio atemporale di una commedia del 

II dopoguerra». L’esperienza vissuta il 19 dicembre 2025 al Cinema Teatro Comunale ha registrato in 

platea anche spettatori d’eccezione: la dirigente Rosetta Falbo; Armando Vitale, Presidente Fondazione 

Imes Catanzaro e Associazione Gutenberg Calabria, accompagnato dalla sua consorte, Loredana 

Marzullo. Un’esperienza che parla da sola. Gli allievi delle II, III, IV e V classi della scuola guidata dalla 

D.S. Rosetta Falbo durante la matinée “Natale in casa Cupiello” (che porta la firma della compagnia 

“Teatro Incanto Direzione artistica Francesco Passafaro”) lo hanno confermato. Hanno mostrato, come 

ha sottolineato il direttore artistico Passafaro, religioso silenzio e vivace interesse. Che dire, ancora una volta 

le aspettative di questo Dipartimento sono state esaudite. E, allora, riprendendo e riadattando un 

refrain proverbiale all’intera vicenda, “Ragazzi – Vi piace ‘o presebbio?”. 
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